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In Calabria si rischia anche di non approvare il bilancio nei tempi stabiliti 

Invece di dare soluzione alla crisi 
la DC pensa alle manovre elettorali 
Un duro e preoccupato documento del Comitato regionale comunista: si insi
ste perché Tatto di previsione per il 1980 venga trattato entro domain* - Il com
pagno Ajello si è dimesso dalla Commissione per l'inquadramento del personale 

Dolla nostra redazione 

CATANZARO — « La 
Regione, voluta da gran
di spiriti democratici e 
da una sana visione so
ciale, è oggi ammali la . 
Anzi, possiamo dire, pa
radossalmente. che es
sa, nata per farci usci
re dalla burocratizzazio
ne dello statalismo e del 
genericismo, non ha mai 
risposto a tali attese. 
addirittura, in molti set
tori. ha complicato le 
situazioni. E' ovvio che 
non mi riferisco all'isti
tuto regionale in quan
to tale, ma alla sua im
postazione e gestione ». 

Così ieri in un'inter
vista a Paese Sera il 
vescovo di Crotone, mon
signor Giuseppe Ago
stano. membro della 
CEI. si è espresso sulla 
Regione Calabria e sul
la sua gestione. Un'in
tervista sofferta, un'a
nalisi lucida e preoccu
pata- della condizione 
calabrese da parte di 
un cattolico impegnato 
in un'opera pastorale 
In una diocesi partico
larmente importante. 

« In Calabria — dice 
ancora monsignor Ago
stino — attendiamo pur
troppo riforme impor
tanti. vi sono fondi 

Coraggiosa e lucida intervista 

Il vescovo di Crotone 
critica la gestione 

alla Regione Calabria 
« Attendiamo r i forme important i , ma i fond i sono 

bloccati e manca una chiara impostazione politica» 

bloccati per mancanza 
di progettazione, il che 
mostra la carenza di u-
na chiara politica re
gionale che sappia in-
ouadrare i problemi ». 

In Calabria, secondo 
11 vescovo di Crotone 
« risorgere significa an
che creare nuovi posti 
di lavoro, superare o-
gni condizione di disu
manità e di sottosvilup
po, dare insomma rispo
sta alle esigenze di giu
stizia e di autentico pro
cesso ». 

La presa di posizione 
del vescovo di Crotone 
giunge dopo il messag
gio pasquale di un altro 
vescovo calabrese, mon
signor Grillo di Cassano -
Jonico, denso anche 
questo di comprensione 
e di apertura ai proble
mi dei lavoratori e dei 
disoccupati, e di criti

che ai gestori della Re
gione. 

Domenica sera un par
roco di Cassano, a testi
monianza di un impe
gno autenticamente rin
novatore di larghi stra
ti della Chiesa calabre
se. ha celebrato la mes
sa all'aperto in solida
rietà con gli abitanti del 
quartiere San France
sco, minacciato da una 
frana e che da anni a-
spetta di essere conso 
lidato. 

Nella sua omelia il 
parroco ha attaccato 
duramente gli ammini
stratori locali e regio
nali per il disinteresse 
verso questo problema. 

Insomma anche dalla 
chiesa viene l'aperta de
nuncia di una insoppor
tabile situazione di mal
governo e di non go
verno. 

A Barletta convegno regionale del PCI 

La ricetta della giunta: 
burocrazia, accentramento 

L'esecutivo regionale ha impedito ed ostacolato la programmazione 
dello sviluppo - Svuotati di poteri i Comuni - Numerosi gli interventi 

Dal nostro inviato 
BARLETTA - A pochi giorni 
dalla conclusione della se
conda legislatura regionale 
(che scade com'è noto il 23 
aprile) la domanda che qui 
viene posta, e che è stata an
che al centro della relazione 
e del dibattito al convegno 
sullo sviluppo economico e la 
pianificazione territoriale in
detto dal PCI. riguarda la 
programmazione dello svi
luppo. La volontà delle popo
lazione dei Comuni del 
comprensorio (Bisceglie. 
Trani. Barletta. Canosa. An-
dria. Corato. Ruvo. Minervino 
e Spinazzola) — espressa con 
delibera dei consigli comuna
li sin dal 1972 quando decise
ro di organizzarsi e di darsi 
uno statuto per eliminare 
spinte municipalistiche e dar 
vita ad un processo di pro
grammazione territoriale del
la economia — ha fatto dei 
passi avanti oppure ha trova
lo ostacoli e difficoltà? 

La risposta è nei fatti cosi 
come sono emersi sia dalla 
introduzione del consigliere 
pro\ inciale compagno Pac-
quale Lops sia nella relazione 
del compagno Domenico Bor-
raccino. E' mancata da parte 
del governo regionale la vo
lontà politica di programma
re l'economia e l'assetto ter
ritoriale. Non si sono avviati 
i piani di zona, si e andati 
avanti alla giornata con una 
politica improvvisata e fina
lizzata al mantenimento di 
clientele e di posizioni di 
sottogoverno. 

Il risultato è di fronte agli 
occhi di tutti. Non è stato 
affrontato alcun problema 
che travaglia queste popola-

Da tre anni, il cuore buono 
e generoso di 

GAETANO PAGLIARO 
non batte più. Lo ricordano 
con tanto amore la moglie. 
il fratello, i cognati e gli 
adorati nipoti Alessandro, An
gelo e Paolo. 

Paola. 14 aprile 1980 

zioni, da quello agricolo, al
l'occupazione giovanile, alla 
crisi delle piccole e medie 
industrie e dell'artigianato" 
che formano il tessuto dell'e
conomia di questo importan
te comprensorio. Eppure 
l'impegno, la lotta, le indica
zioni sul modo come uscire 
da questa situazione non so
no mancati, e sono venuti 
dal movimento sindacale. 
dagli stessi organismi dei 
comprensori e dal PCI. 

La lotta dei comunisti ha 
mirato costantemente — co
me afferma il segretario re
gionale del PCI compagno O-
nofrio Vessia — a perseguire 
l'obiettivo dì costruire in 
questo comprensorio una 
struttura istituzionale in cui 
portare chiarezza e affron
tare con soluzioni democrati
che i complessi problemi del
la zona. Ed è stato questo 
metodo che non è piaciuto 
alla DC pugliese e alla giunta 
regionale la quale non ha vo
luto instaurare con i Comuni 
un rapporto neanche forma
le. tanto che le rare volte che 
gli Enti locali sono stati con
vocati dalla giunta la parte
cipazione si è potuta contare 
sulle dita di una mano. Le 
poche deleghe ai Comuni di
funzioni amministrative, co
me quelle in agricoltura, so

no state concesse dietro la 
spinta del PCI dalle giunte 
tardi, i n modo riduttivo'e in 
sostanza, a volte, poche effi
cacemente per i contìnui o-
stacoli anche di ordine bu
rocratico frapposti. 

Chi ha pagato per questa 
politica accentratrice è stato 
anche il comprensorio nord 
.barese che ha bisogno più 
che mai di uno sviluppo 
programmato poggiato su u-
na democrazia di base che 
deve vedere protagonisti i 
Comuni associati. Non c'è 
altra via per modificare l'at
tuale stato di crisi dei vari 
settori produttivi. Non è una 
soluzione infatti quella avan
zata dal PSDI. in modo de
magogico ed elettoralistico, 
della creazione di una nuova 
provincia, quella appunto di 
Barletta, nel tentativo di rac
cogliere quelle spinte muni
cipalistiche che con la crea
zione del comprensorio che 
vede i comuni associati si 
son volute evitare. 

Nel dibattito sono interve
nuti Lettieri. Sensales della 
direzione nazionale della 
FGCI. l'on. Di Cortato.- il 
compagno Domenico Ranieri 
della segreterìa regionale del
la CGIL. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La DC ca
labrese non ha mosso fino
ra parola per la soluzione 
della crisi regionale aperta 
due settimane fa dopo la 
mozione di sfiducia comuni
sta. Non c'è una presa di 
posizione, una iniziativa: tut
to tace nel partito di mag
gioranza' relativa nel tenta
tivo di far passare, per que
sta via, sotto silenzio la gra
vissima manovra di tenere 
in piedi durante le elezioni 
la giunta dimissionaria, la 
giunta del discredito e del 
malgoverno oggi così dura
mente attaccata (ne riferia
mo a fianco) 
alti esponenti della chiesa 
calabrese. Oggi pomeriggio 
si riunirà a Lamezia la di
rezione regionale dello scudo-
crociato, ma all'ordine del 
giorno sono solo gli adem
pimenti elettorali per cui la 
riunione dell'assemblea chia
mata domani ad eleggere un 
nuovo presidente del nuovo 
esecutivo andrà quasi sicu
ramente senza risultato. Re
sta da vedere invece, in vi
sta di questa scadenza, l'at
teggiamento di comunisti e 
socialisti anche in riferimen
to agli impegni assunti nel
l'incontro Tra le due delega
zioni di sabato scorso. 

Intanto ieri il gruppo con
siliare comunista alla Re
gione ha reso noto un du
rissimo e preoccupato comu
nicato a nronosito delle po
lemiche di oue=;ti si imi da 
parte di esponenti della giun
ta di centrosinistra secondo 
cui la paralisi della regione 
discenderebbe dalle dimissio
ni della g'iinta Ferrara pre
tese dil PCI e volute poi 
dal PSI. a II rischio della 
totale*"paralisi della Regio
ne — si dice nel comunica
to — conseguente alla man
cata approvazione del bilan
cio regionale 1980 entro i 
termini consentiti, è da scon
giurare ». 

Il gruppo regionale comu
nista ha già espresso la sua 
disponibilità a contribuire al
la definizione del bilancio 
regionale fermo restando 1" 
autonomia del proprio giu
dizio finale anche in rela
zione alla vicenda della cri
si della giunta Ferrara e al
le manovre della DC dirette 
a far gestire all'esecutivo di
missionato le risorse finan
ziarie della regione nella fa
se elettorale. 

«Alla crisi — si dice nel
la nota — si è arrivati per
ché la giunta regionale ha 
portato al più basso livello 
di immobilismo e di degrado 
la Regione, alla sempre più 
marcata perdita di pre-
stifilo e di- credibilità- e 
ad un intollerabile con
dizione generale. La ri
prova di ciò è data proprio 
dalla vicenda del bilancio di 
previsione per il 1980 pre
sentato nel mese di dicem
bre scorso in termini fittizi 
al semplice scopo di ottene
re l'esercizio provvisorio per 
tre mesi. Le commissioni con
siliari. le assemblee di grup
pi solo da pochi giorni — ed 
a crisi aperta — sono stati 
messi in condizione di av
viare l'esame del bilancio 

Il gruppo consiliare del PCI 
è del parere che è necessa
rio procedere entro giovedì 
17 alla elezione di una nuo
va giunta in modo da per
mettere il passaggio alla di
scussione e definizione del 
bilancio e deeli altri prov
vedimenti indilazionabili qua
li le leeei sanitarie, quelle 
p°r i giovani precari della 
?85. auelle di delega 
Se a tale sbocco non si do
vesse pervenire — conclude 
il comunicato del gruoDO co
munista — le rP*Don"=abi'!tà 

sono da attribuire alla DC 
pd a auelle forze che inten
dono ancora mantenere la 
situazione in uno stato dì 
m^'J'srn» e di confusione. 

Per finire C*P da d»re e*"* 
il comnaeno Anello sf fr di
messo ÌPTÌ dalH rornmissio-
ne rppionnle na^'Mca rx»r 
l'inp"admrnento òVl nersnn*-
1»» Secondo Afai'o 'a rom-
Tnìccjr»np «t *ta nnrtunrto s v o 
li ì DTinrì lavori *r>Ua h*»-
c» di PrìòMlti nr«v>r»ii'vavinri} 
dì carattere elettoralistico ». 

Annullato il precedente provvedimento 

La magistratura 
reintegra il sindaco 

PCI di Petilia 
Non ci furono « irregolarità amministrative » in 
un'ordinanza di demolizione in località Principe 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Il compagno 
Giovanni Ierardi ha ripre
so, il suo posto di sindaco 
comunista a Petilia Pollca-
stro. importante centro del 
Crotonese nella zona del 
Pettilino. Il compagno Ie
rardi era stato interdetto 
da Petilia Policastro con 
sentenza del 27 novembre 
del 1979. Il processo a ca
rico del compagno Iera"rdi, 
che ricopriva la carica di 
primo cittadino, si svolse 
perché l'imputato era accu-

da«li stessi s a t o d i a v e r svolto «irre
golarità » in una sua azione 
amministrativa. 

Essa consisteva nell'ave
re iniziato un'opera di nor
malizzazione - in località 
Principe, terreno demania
le, dove si erano verificati 
preoccupanti fenomeni di 
abusivismo e di usurpazio 
ne da parte di alcuni citta
dini di Petilia, tra cui al
cuni notabili della DC. Il 
compagno Ierardi dichiarò 
al processo che egli, attra
verso una ordinanza di de
molizione delle recinzioni 
abusive, aveva proceduto 
secondo la legge e nel
l'esercizio dei suoi doveri. 

Questa difesa non fu ac
colta dal pretore dottor 
Stagliano, che condannò il 
compagno Ierardi sospen

dendolo dai pubblici uffici 
per un anno. La sentenza 
provocò stupore ed una rea
zione meditata e responsa
bile del PCI che riteneva 
legittimo l'atto compiuto 

Sul piano legale i com
pagni difensori di Ierardi, 
avvocato Torchia e sena
tore Sestito, chiesero ap
pello. Nel marzo di que
st'anno il commissario de
gli usi cìvici con un prov
vedimento ribadiva (così 
come lo aveva fatto la di
fesa del sindaco nel proces
so a Petilia) che le ordi
nanze del sindaco Ierardi 
sono state emesse « nel
l'esercizio del potere dove
re di tutela amministrativa 
dei beni demaniali, spet
tanti al sindaco 

Successivamente, su ri
chiesta della difesa di Ie
rardi il Tribunale di Cro
tone riunito in camera di 
consiglio (presidente Ior-
fida. giudice Commodaro 
Mammone) su parere con
forme del Procuratore del
la Repubblica De Franco. 
ritenendo che « non sussi
stono particolari ragioni 
di merito per mantenere 
la misura cautelare » ha 
revocato il provvedimento 
di sospensione dai pubblici 
uffici. 

C. t. Una parte degli impianti Rumianca di Cagliari 

Ad Alfamuro grave ed irresponsabile decisione del commissario prefettizio 

Bloccate le licenze edilizie 
(ma non per gli speculatori) 

Del tutto ingiustificata la mancata concessione dei permessi - Si è però aval
lata la costruzione di alloggi su un suolo non edificabilc, con l'appoggio d.c. 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA — Cresce il mal
contento e l'esasperazione dei 
cittadini che vogliono co
struirsi una casa e di quanti 
operano nel settore edile per 
il persistente ' rifiuto del 
commissario prefettizio nel 
rilasciare le licenze edilizie. 
Sono centinaia i progetti per 
costruzione, già approvati 
dalla commissione comunale 
e ricadenti nelle zone di 
completamento e di insedia
mento industriale artigianale, 
bloccati dal dottor fiorino. E. 
se entro il 6 maggio prassi 
mo le concessioni non saran
no rilasciate, l'attività edilizia 
rischia la paralisi completa 
con grave danno alla intera 
economia altamurana. 

Questo perchè il Comune è. 

tra l'altro, anche sprovvisto 
del piano pluriennale di at
tuazione del Piano regolatore 
generale. Ma l'assenza di 
questo strumento urbanistico. 
indispensabile per program
mare lo sviluppo della città 
nelle zone di espansione, non 
giustifica assolutamente il 
blocco delle licenze in quelle 
zone (completamento e in
dustriale - artigianale) dove 
esistono tutte le condizioni 
tecnico - giurìdiche per poter 
costruire. 

. ^ L'assurdo atteggiamento del 
- ì commissario favorisce di fat

to il clan speculativo mafioso 
democristiano che ormai ha 
esteso il controllo su tutte le 
aree edificabili libere. Eppure 
lo stesso commissario recen
temente non aveva esitato ad 

Ghinami si prepara 
alla votazione bis 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ghinami, ancora febbricitante a seguito di 
una fastidiosa influenza, comincia a lavorare per formare 
una nuova giunta. Sono iniziate le consultazioni dei par
titi presenti in Consiglio Regionale. Successivamente si pas
serà alle consultazioni a ristrette» ai partiti della maggio
ranza. Fra una settimana è prevista la presentazione del 
nuovo esecutivo per il voto di fiducia. 

Le tappe della giunta «Ghinami bis» sono queste. Nes
suna novità, come già si sapeva. 

Ghinami come prima, anzi peggio di'prima. Perchè peg
gio? La rielezione di Ghinami è una «trovata» elettora
listica della DC. I problemi 'del governo regionale sono, 
stati messi tra parentesi dal partito di maggioranza rela
tiva in vista delle elezioni. Il presidente laico si è dimo
strato «accomodante ed acquiescente»: cosi sostengono gli 
stessi socialdemocratici di Sassari. 

A Reggio la gestione dell'Istituto all'insegna del clientelismo e dell'inefficienza 

Per le case popolari il maggior intralcio è Tlacp 

Vivi ogni giorno nei miei 
pensieri perché così io voglio. 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 

GAETANO PAGLIARO 
la sorella lo ricorda con in
finita tenerezza. 

Milano. 16 aprile 1960 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — Il re
cente tentativo dell'IACP di 
proporre, alla vigilia delle e-
Iezioni amministrative e re-

provocati gravi guasti nella 
funzionaiità dell'Istituto e 
nella sua stessa capacità di 
offrire ai cittadini una im
magine limpida e trasparen
te: bisognerebbe ascoltare 

gionali, pesanti aumenti del • cittadini 
canone ed il pagamento degli a 3 l i a ^ ^ v o c e a e i ««ao»"1 

arretrati per gli alloggi popolari è stato sconfitto dalla 
decisa protesta degli inquilini 
organizzati e sorretti dai co
munisti. Tuttavia quel tenta
tivo non rappresenta un fattn 
isolato ma un aspetto del 
erado di confusione e di lo
goramento in cui versa 
l'IACP di Reggio Calabria. 

Per molti anni questo isti
tuto è stato gestito in regime 
commissariale dall'attuale 
presidente, aw. Argìrò; il 
nuovo consiglio di ammini
strazione, con la presenta di 

tutte le rappresentarne fissate 
per legge, è stato ricostituito 
appena un anno addietro do
po le lunghe e continue pres
sioni del PCI. 

Durante la lunga gestione 
commissariale sono stati 

di Reggio Calabria i giudizi 
severi che vengono espressi 
sull'IACP per capire fino a 
qual punto è giunto il discre
to e la sfiducia verso una 
gestione che ha accentuato la 
trasformazione dell'Istituto in 
un vero e proprio centro dì 
potere clientelare. 

Le disfunzioni, lo scarso 
clima interno di collabora
zione, i contrasti bloccano. 
spesso, l'attività delle IACP 
concorrendo a determinare 
una situazione allarmante: 
l'aggiudicazione degli appalti, 
neua gran parte dei casi, non 
ha buon fine con un conse
guente, rilevante contenzioso, 
con un'inimmaginabile mag
gior onere per la collettività 
ed un ulteriore appesanti
mento del bilancio aziendale. 

Ciò accade non solo per 
ingiustificabili ritardi buro
cratici ma anche per intem
pestive indisponibilità dei fi
nanziamenti. delle aree o del
le concessioni edilizie che 
conducono, il più delle volte, 
a sospensione di lavori, a 
proroghe ed a revisione dei 
prezzi assai rilevanti. 

Le responsabilità non sono 
soltanto delllACP ma an
che dell'Amministrazione co
munale inadempienze per 
le pratiche dì competen
za: il palleggio di re
sponsabilità tra l'IACP e il 
Comune di Reggio Calabria 
non serve a niente specie 
quando gli inquilini sono 
costretti, per non ammalarsi, 
a dover pagare in proprio le 
operazioni di spurgo dei pozzi 
neri o, quando, centinaia di 
famiglie non possono avere 
un alloggio decente perchè 
non si è provveduto In tempo 
utile al reperimento delle a-
ree fabbricabili, o peggio an
cora, al rilascio delle conces

sioni. 
ET sintomatico, in tal seso. 

quanto è accaduto con i 232 
alloggi dì Sbarre, destinati al 
risanamento del « quartieri 
minimi»: la prima gara è 
stata bandita il 15 giugno 
1977 ma la ditta ICOMES di 
Messina non ha potuto avvia
re i lavori per tempo, quan
do avrebbe potuto farlo si è 
rifiutata (perdendo, pare, una 
cauzione di 700 mila lire) 
perchè, nel frattempo, i costi 
erano sensibilmente aumenta
ti. Così, nel fabbraio scorso. 
la nunova gara dì appalto è 
andata deserta. 

Un fatto è certo: con le 
somme stanziate 4 anni ad
dietro non potranno essere 
più costruiti (senza ulteriori 
stanziamenti) i 232 alloggi 
mentre le «aree disponibili» 
si stanno riducendo a vista 
d'occhio per la costruzione, 
caotica ed abusiva, di alloggi 
privati. 

L'attività degli IACP di 
Reggio Calabria suscita critl-

tenti. } sono state avviate le prime 
A distanza di 72 anni dal ' operazióni di accatastamento 

terrem*to che distrusse Ree- '. dff" immobili mentre lindi-
gio e Messina, centinaia di ! viduazione dei singoli fabbn-
assegnatari non riescono, an- : ca t» ° alloggi.avviene su an
cora. ad ottenere il trasferi- ! 
mento delle proprietà degli i 
alloggi; in tutti questi anni 
centinaia di alloggi sono stati 
consegnati senza predisporre 
i contratti e poter, quindi. 
assoggettare i proprietari al 
pagamento del canone; per
mangono, inoltre, numerosis
sime situazioni irregolari per 
effetto dì cessioni, di sub-lo
cazioni e di illecite alienazio
ne degli alloggi; non si è 
provveduto a compilare una 
anagrafe dell'utenza prevista 
da precise disposizioni legi
slative. 

In mancanza di un censi
mento del patrimonio degli 
IACP, nell'ultima impostaxlo 

I consigli di fabbrica chiedono l'intervento dell'ENI 
/ * 

/ lavoratori respingono 
il piano SIR Rumianca: 

«E' inadeguato alla crisi» 
Giudizio chiaramente negativo sul programma annuale 
L'Ente idrocarburi dovrebbe rilevare la quota Italcasse 

PORTO TORRES — «La crisL della chimica non la si risolve certo rinviando le scelte. Biso
gna intraprendere soluzioni nuove ed adeguate alla gravità della situazione. Altrimenti tut
to precipita ». Così i rappresentanti dei consigli di fabbrica riuniti a Porto Torres per fare II 
punto della situazione hanno risposto al piana annuale per la chimica presentato dai diri
genti industriali del gruppo SIR-Rumianca Cosarde-Euteco. E' un giudizio chiaramente ne
gativo sulla ipolesi prospettata dagli imprenditori per uscire dalla crisi. « Un giudizio negativo 

— dice il compagno Pietro 
j Solinas. del consiglio di fab-

lirica della SIR — che si e-
.stende naturalmente anche al-

J l'onera del governo nazionale 
I e della giunta regionale. I 

lavoratori hanno chiesto un 
nuovo incontro regione-gover-
no-sindacati perché al proble
ma consortile ed a quello oc 
,upativo siano date risposte 

t chiare e temoestive ». 
Il consiglio di fabbrica e le 

organizzazioni sindacali una 
proposta concreta l'hanno 
fatta. Si tratta della richiesta 
di un intervento dell'ENI nel
la vicenda SIR. Solo in que
sto modo è possibile arginare 
la gravissima crisi che inve
ste ogni giorno di più la 
chimica, ed operare contem
poraneamente una significati
va inversione nell'indirizzo 
del ruppo facente capo all'ex 

j impero di Rovelli». 
i « L'Ente Nazionale Idrocar-
I buri — dice Eugenio Inconi. 
I operaio Rumianca, segretario 
! della FULC di Cagliari — 
| dovrebbe rilevare la quota 
i dell'Italcasse. In tal modo, 
j con la sua presenza. l'ENI 

garantirebbe un più marcato 
indirizzo industriale della 
gestione consortile finalizzata 
a reali prospettive di svilup
po anche per il dopo consor
zio. 

Su questo problema il nuo
vo governo Cossiga deve 
pronunciarsi al più presto. 
Non esistono infatti margini 
per dilazioni. I ritardi regi
strati finora mettono in peri
colo non solo l'assetto pro
duttivo. ma anche l'esistenza 
stessa del gruppo SIR >. 

Di tutte queste questioni. 
naturalmente, non si fa cen
no nel piano aziendale. E ben 
sì comprende: la scelta del
l'ENI darebbe un nuovo in
dirizzo produttivo al gruppo 
SIR. Niente più gestioni ro
vinose e fallimentari come 
quelle del passato (leggi Ro
velli): ma un controllo diret
to, da parte dello Stato, del
l'amministrazione del gruppo . 
chimico. Per chi vede ancora 
nella Sardegna la terra di 
conquista, l'ostacolo rappre
sentato dal potere pubblico 
sarebbe troppo grosso. Me
glio continuare allora come 
in passato... 

Gli industriali hanno così ' 
preferito abbozzare un piano 
di sviluppo solo per l'anno in 
corso: nessuna ipotesi di 
piano pluriennale o di una 
piogrammazione di più am
pio respiro. 

Non mancano in verità, an
che all'interno del gruppo 
industriale, proposte ed ana
lisi che si avvicinino molto a 
quelle dei lavoratori. Il caso 
e l'intervento del prof. Fran
co Farina, consigliere della 
SIR Finanziaria, al convegno 
regionale sui problemi della 
chimica organizzato a Caglia
ri dal PCI. e La situazione — 
aveva ribadito il prof. Farina 
— della SIR è gravissima. E- ' 
sistono tuttavia possibilità di 
superamento- della crisi pur- ' 
che si trovi un soggetta im
prenditoriale capace. E tale 
imprenditore pubblico (ovve
ro l'ENI. n.d.r.) deve far 
parteattiva della holding; gjIR. 
per contribuire a risanare e 
a rendere efficiente il rido 
produttivo. 

Rilevando l'incompletasa 
delle proposte padronali i 
consigli di fabbrica hanno 
deciso di chiedere i motivi -
della fermata di alcuni im
pianti delle aree industriali 
di Cagliari e Porto Torres. l 

I consigli di fabbrica han
no poi duramente criticato . 
l'atteggiamento delle banche 
nella vicenda SIR. Gli istituti 
di credito, infatti, non hanno 
ancora regolarizzato l'apporto 
finanziario previsto dal piano 
di risanamento. Le conse
guenze sono gravi: le fabbri
che non possono approwig-
gionarsi di materie prime, ed 
il piano di salvataggi» non 
può ancora decollare. 

Nel documento conclusivo 
viene inoltre chiesto l'inizio ' 
immediato dei lavori di 
completamento del craìng di 
Uta, nonché una verifica del 
ruolo delle imprese di appal
to. comprese cooperative e 
carovane. Infine, viene ri- • 
chiesta un'analisi dei pro
blemi inerenti di investimenti 
ecologici, alla luce della en
trata in vigore della legge 
Merli-bis. 

Si tratta insomma di una 
proposta globale, che mostra " 
capacità di analisi e dì prò-
grammarione assai maggiora 
dì quella dimostrata dagli 
industriali nelle linee del 
piano annuale. Una proposta 
che rappresenta oggi l'unte* 
valida risposta ad una crisi ' 
sempre più grave e dra*«tt-
tica. 

Paolo Branca 

avallare una iniziativa urba
nistica di chiaro stampo spe
culativo tentata da alcuni 
uomini della DC su due etta
ri di suolo dove non si può 
costruire. 

La disparità di trattamento 
esaspera il clima di tensione 
esistente tra gli operatori del 
settore. Sono centinaia i la
voratori e i piccoli imprendi-

«.torì che rischiano di restare 
senza lavoro e che saranno 

j costretti ad emigrare. 
Questo per precise respon-

| sabilità • della Democrazìa 
; cristiana che. pur disponendo 
' di una maggioranza, non è 
1 riuscita a garantire in passa-
i to una amministrazione al 
; Comune provocando così la 
I venuta del commissario pre-
ì fettizio. 

Per sbloccare la grave si
tuazione il PCI. il PSI e il 
PRI. con pubblici manifesti 
oltre a denunciare la Demo
crazia cristiana locale per 
non avere predisposto in pas
sato, per precise lotte inter
ne. gli strumenti tecnici ido
nei a garantire uno sviluppo 
urbanistico corretto e armo
nico della città, hanno invita
to il commissario prefettizio 
a procedere all'immediato ri
lascio delle concessioni per i 
progetti già approvati, ad 
abbandonare l'atteggiamento 
dì ' < indolenza amministrati
va » che aggrava maggior
mente 'i mali che affliggono 
la città 

Giovanni Sardone 

Niente di meglio hanno saputo fare gli altri partiti della 
maggioranza (PSI, PRI e PLI). Soltanto a promettere» le 
dimissioni della a Ghinami bis» dopo le elezioni ammini
strative di giugno. 

Che cosa può fare questa giunta in appena un mese e 
mezzo di vita? La DC mostra ancora una volta la sua 
faccia trasformistica: niente deve cambiare, al massimo 
una mano di rosa negli uffici del presidente. Ed i pro
blemi della crisi? A che serve baloccarsi nelle formule se 
non si affrontano seriamente i nodi del governo regionale, 
del rilancio della programmazione, della ripresa della poli
tica di rinascita? Domande che la a Ghinami bis» lascia 
senza risposta. 

La politica di unità autonomistica — sottolinea il PCI 
— non è una delle tante formule vuote. E' il segno di una 
svolta profonda per dare al governo regionale autorevolezza, 
prestìgio e capacità di realizzare i programmi é gli inter
venti. E" un taglio netto col passato, che la DC non sem
bra abbia voglia di fare. Continuare la strada di sempre, 
giocare al rinvio, non scegliere: ecco cosa dicono gli avve
nimenti della crisi regionale a proposito dello e spirito di 
servizio» dei democristiani. Si avvicinano le elezioni: la 
Regione deve essere ai « servizio » della DC. 

a* ni. 

che e perplessità almeno in | ne del bilancio, si è sfiorato | presidenza al punto di solle-
tre settori: negli appalti, nei il ridicolo quando l'entità ! vare critiche di clientelismo e 
rapporti fra presidenza e dit- ; patrimoniale è stata indicata | paternalismo. 
te private ed in quelli fr*» i con un significativo «circa i Tutto ciò. rende, ormai, im-
riACP, gli assegnatari ed u- i 7.000 alloggi »: solo di recente ' procastìnabile il superamento 

prossimativì «brogliacci». 
Le opere" di manutenzione e 

di ripristino non si effettua
no nella stragrande maggio
ranza degli alloggi popolari 
costringendo migliaia di in
quilini a vivere in fatiscenti 
abitazioni od a sottoporsi a 
spese onerose per rendere a-
bitablle la loro casa: solo in 
poche abitazioni vengono ef
fettuati costosi interventi di 
manutenzione, spesso, con 
criteri esclusivamente cliente-
lari ed a beneficio di persone 
che vivono in agiate condi
zioni finanziarie. Gli stessi 
appalti di lavori di manuten
zione vengono, poi. affidati. 
con discutibile criteri, dalla 

del vecchio sistema di con
duzione dell'Ente superando 
ogni forma di clientelismo e, 
soprattutto, czni approssima
zione amministrativa. A Reg
gio Calabria e nella sua pro
vincia il problema della ca.ea 
ha assunto livelli di tale 
drammaticità da non potere 
più consentire latitanze o in
capacità: nella sola città di 
Reggio Caclabria sono dispo
nibili più di 23 miliardi di 
lire per la costruzione di al
loggi popolari: se l'IACP si 
preoccupasse davvero di in
formare la sua attività ai 
propri compiti istituzionali 
ne deriverete. certo, un no
tevole impulso per la costru
zione di case e per il soddi
sfacimento di tale bisogno 
per migliaia di famiglie 

Michelangelo Tripodi 


